
A  scuola  al  freddo,
protestano  le  mamme  della
Raiti:  "In  classe  con
giubbotto e cappello"
Bambini  al  freddo  in  una  parte  dell’istituto  comprensivo
Raiti.  Il  mancato  funzionamento  di  parte  dell’impianto  di
riscaldamento comporta la necessità- secondo quanto segnalano
numerose mamme di alunni- di restare in classe con giubbotti e
cappelli. Le temperature rigide di questi giorni avrebbero
acuito il disagio degli studenti. “Siamo stufi di essere presi
–  protestano  le  famiglie-  ci  forniscono  ogni  volta  una
spiegazione  diversa  sulle  ragioni  che  comportano  il
malfunzionamento dei termosifoni. La situazione resta, però,
tale e quale e i nostri bambini sono fortemente infreddoliti.
Non vorremmo che si arrivasse a verificare quanto purtroppo la
cronaca ci ha raccontato in questi giorni, con i casi di
ipotermia causata proprio dal freddo in scuole, anche con
esiti  irrimediabili”.  Il  Comune  assicura,  la  massima
attenzione. Il sopralluogo effettuato per il controllo della
caldaia  e  dell’impianto  in  ogni  sua  parte  avrebbe  fatto
emergere la regolarità del funzionamento per una parte di
edificio. In un’altra fetta di edificio, tuttavia, i sifoni
non arriverebbero a svolgere la propria funzione. Il problema
riguarderebbe  qualche  piastra,  ad  esempio  lungo  alcuni
corridoi.  Oggi,  nuove  verifiche  in  programma.  Secondo  gli
uffici comunali, la bassa temperatura dipenderebbe soprattutto
dall’areazione  dei  locali.  Sarebbero  le  finestre  aperte  ,
insomma,  la  causa  principale  del  freddo  che  permane
all’interno della scuola. Fonti scolastiche, però, respingono
in  toto  questa  spiegazione.  “L’areazione  è  certamente
assicurata, come previsto- la replica- ma per pochi minuti,
non  certamente  in  modo  tale  da  vanificare  l’azione  degli
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impianti di riscaldamento, se funzionanti”.

Foto: dal web

Siracusa-Catania,  autostrada
chiusa  al  traffico  dalle  9
alle 18 fino a venerdì
Da domani, martedì 7 febbraio, e fino a venerdì 10 febbraio,
verranno  effettuate  le  periodiche  attività  di  formazione
all’interno  delle  gallerie  lungo  l’autostrada  Catania-
Siracusa.
Lo  rende  noto  con  una  nota  l’Anas.  L’autostrada  rimarrà
chiusa,  nella  sola  direzione  Catania,  nella  fascia  oraria
compresa tra le ore 9 e le ore 18.

Largo Aretusa, via ai lavori
di restyling: si parte dallo
sbancamento
Sono iniziati i lavori di riqualificazione di Largo Aretusa.
Con  le  operazioni  di  sbancamento  il  progetto  elaborato  e
finanziato per circa 300 mila euro dalla carta è passato alla
concretezza. Un’immagine certamente d’impatto quella di largo
Aretusa completamente “cancellato” dai mezzi della ditta che
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sta eseguendo i lavori. Al termine, emergerà il nuovo volto
pensato  per  un  luogo  simbolo  di  Siracusa,  nel  cuore  di
Ortigia. Scomparirà, dunque, la spirale dipinta in onore di
Archimede ma per avviarne la sostituzione. A lavori ultimati,
infatti, ne campeggerà una nuova, interamente in ottone. Ci
saranno  anche  altri  elementi  simbolici   e  metaforici:  un
triangolo, un cerchio, appunto la spirale, una semisfera, che
parlerà- questa l’idea-  di passato (riconoscimento), presente
(attualizzazione) e futuro (proiezione).

Allerta tsunami su Siracusa,
prevista onda di impatto alle
6.30. Scatta piano Protezione
Civile
La Protezione Civile ha diramato nelle ore scorse l’allerta
meteo rossa tsunami anche per Siracusa. A causa di un forte
terremoto tra Siria e Turchia, una possibile onda di impatto
potrebbe raggiungere la costa alle 6.30 (6.39 Catania, 6.40
Messina e poi Tirreno e Canale di Sicilia).
Scattato  il  piano  di  protezione  civile  con  la  Municipale
impegnata  dalle  prime  ore  del  mattino  nella  chiusura  al
traffico veicolare di diverse strade. L’invito rivolto alla
popolazione è di allontanarsi dal litorale basso e da zone
portuali:  Stentinello,  Porto  Piccolo  e  Porto  Grande,
Pantanelli,  Lido  Sacramento,  Terrauzza,  Fanusa  Arenella
Ognina, Fontane Bianche.
Il  sindaco  di  Siracusa,  tramite  i  suoi  canali  social,  ha
chiesto di “porre la massima attenzione” ed ha invitato i
siracusani a consultare il piano comunale di protezione civile
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per tutti i comportamenti da adottare.

Cosa  prevede  il  piano  di
Protezione Civile in caso di
maremoto: i comportamenti da
tenere
Di  seguito  riportiamo  i  comportamenti  suggerito  alla
popolazione in caso di maremoto, come riportati nel piano di
protezione civile del Comune di Siracusa:

Allontanati e raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata
(per esempio una collina o i piani alti di un edificio).
Avverti le persone intorno a te del pericolo imminente. Corri
seguendo la via di fuga più rapida. Non usare l’automobile,
potrebbe diventare una trappola. Se sei in mare potresti non
accorgerti  dei  fenomeni  che  accompagnano  l’arrivo  di  un
maremoto,  per  questo  è  importante  ascoltare  sempre  i
comunicati radio. Se sei in barca e hai avuto notizia di un
terremoto sulla costa o in mare, portati al largo. Se sei in
porto abbandona la barca e mettiti al sicuro in un posto
elevato. Dopo il maremoto: Rimani nell’area che hai raggiunto
e cerca di dissuadere chi vuole tornare verso la costa: alla
prima  onda  potrebbero  seguirne  altre  più  pericolose.
Assicurati delle condizioni di salute delle persone intorno a
te e, se possibile, presta i primi soccorsi.
Segui le indicazioni delle autorità per capire quando lasciare
il luogo in cui ti trovi e cosa fare. Usa il telefono solo per
reale necessità. Non bere acqua del rubinetto. Non mangiare
cibi che siano venuti a contatto con l’acqua e con i materiali
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trasportati dal maremoto: potrebbero essere contaminati. Se la
tua abitazione è stata interessata dal maremoto, non rientrare
prima  di  essere  autorizzato.  Segui  le  indicazioni  delle
autorità per capire quando lasciare il luogo in cui ti trovi e
cosa fare

Assistenza  sanitaria,  l'Asp
si  difende:  "Pachino  non  è
realtà desertica"
“L’impegno della direzione dell’Asp di Siracusa per potenziare
i servizi esistenti, migliorarne la qualità e l’efficienza sia
sotto  il  profilo  sanitario  che  strutturale  su  tutto  il
territorio provinciale è stato attento ed oculato, pur tra le
tante  ben  note  difficoltà  e  l’emergenza  Covid,  con  una
particolare  e  straordinaria  attenzione  soprattutto  a  quei
comuni, come quello di Pachino, dove era palese la necessità
di  dare  risposte  più  adeguate  alla  collettività  rispetto
all’esistente”.  Così  il  commissario  straordinario  dell’Asp
aretusea,  Salvatore  Lucio  Ficarra,  torna  a  difendere  le
politiche  dell’azienda,  dopo  le  roventi  polemiche  per  il
decesso  a  Pachino  di  un  38enne  e  l’assistenza  sanitaria
disponibile nella cittadina.
“Gli  interventi  realizzati,  i  nuovi  servizi  istituiti  e
l’importante programmazione in itinere per svariati milioni di
euro  sono  sotto  gli  occhi  di  tutti.  E  ciò  smentisce  la
definizione di desertica che è stata attribuita in queste ore
alla realtà sanitaria di Pachino, tentando di strumentalizzare
inutilmente la ben nota carenza di medici che è, piuttosto, un
problema nazionale, che investe tutto il servizio sanitario
non solo l’Asp di Siracusa”.
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Nei giorni scorsi, intanto, è stata inoltrata alla Regione
richiesta  di  autorizzazione  per  l’istituzione  di  un  PPI
straordinario a Pachino che, insieme alla Guardia Medica che
copre i notturni e i festivi, garantirebbe il servizio anche
nelle ore diurne e sarebbe il quinto Punto di Primo Intervento
oltre i quattro già autorizzati in provincia di Siracusa.
“Accogliamo con piacere la decisione del Consiglio comunale di
sospendere l’occupazione dell’aula consiliare – aggiunge il
commissario straordinario Ficarra – ma l’Azienda non ha ceduto
nell’affermare  che  provvederà  a  coprire  i  turni  nel  PTE,
considerato  che  garantisce  i  servizi  sanitari  sempre  e
comunque,  in  modo  uguale  su  tutto  il  territorio,  con  gli
strumenti che ha a disposizione”.
Sostenere  che  a  Pachino  non  ci  siano  servizi  sanitari
“all’altezza della dignità di cittadini”, come affermato su
alcuni organi di stampa, contrasta con la realtà sanitaria
esistente,  come  spiegano  il  direttore  delle  Cure  Primarie
Lorenzo Spina, il direttore dell’UOC Tecnico Rosario Breci e
il  direttore  del  Distretto  di  Noto  Giuseppe  Consiglio:
“Pachino ha avuto assegnate circa 85 ore di specialistica
ambulatoriale nelle branche più richieste ed è stato previsto,
inoltre, un incremento delle ore ambulatoriali di geriatria.
La struttura dell’ex ospedaletto di contrada Cozzi, inoltre, è
sede della RSA, inaugurata due anni fa dopo 26 anni di attesa,
una struttura extra ospedaliera all’avanguardia, dotata anche
di  palestra  attrezzata,  destinata  a  persone  fragili  non
assistibili a domicilio, con posti letto anche dedicati a
pazienti  con  patologie  neurodegenerative  quale  l’Alzheimer,
una realtà all’avanguardia al servizio della zona sud e di
tutto  il  territorio  provinciale.  Nella  sede  del  PTA  di
Pachino,  inoltre,  lo  scorso  ottobre  è  stato  attivato  il
servizio di Radiologia che garantisce da parte dell’Azienda al
territorio  pachinese  l’esecuzione  della  diagnostica
radiologica sia ai pazienti in degenza nella RSA, evitando
loro  il  trasferimento  in  ambulanza  verso  i  servizi  di
radiologia dei presidi ospedalieri, che, prossimamente, agli
utenti  esterni,  con  apparecchiature  radiologiche  ed



ecografiche  di  ultima  generazione.  A  ciò  si  aggiunge  la
programmazione con i fondi del PNRR di un Ospedale di Comunità
con  20  posti  letto,  che  sarà  ubicato  al  terzo  piano
dell’edificio di contrada Cozzi su una superficie di circa
1.700 mq per un importo complessivo di 2 milioni e 700 mila
euro circa e di una Casa di Comunità ubicata al piano terra su
una superficie di 893 mq per un importo complessivo degli
interventi di circa 1 milione e 500 mila euro. Per l’ospedale
di  Comunità  è  prevista  per  la  prossima  settimana
l’approvazione del progetto mentre l’Ufficio Tecnico conta di
definire entro questo mese anche il progetto per l’UCCP (Unità
Complessa di Cure Primarie) da realizzare in un’ala del piano
terra. Per la Casa di Comunità e l’Ospedale di Comunità è
prevista l’adesione ad Invitalia per l’appalto integrato entro
il 31 marzo 2023 e la fine dei lavori è prevista entro il 30
giugno  2026.  Non  per  ultimo  degli  importanti  interventi
realizzati ed in corso di realizzazione a Pachino, i lavori di
efficientamento  energetico  di  tutta  la  struttura  dell’ex
ospedaletto, per i quali è già stato consegnato nel mese di
gennaio il primo dei quattro lotti. Gli interventi, per 3,6
milioni di euro, riguardano il rifacimento dei prospetti, la
sostituzione degli infissi, la sostituzione del generatore di
calore, la sistemazione della distribuzione e dei terminali di
emissione,  l’installazione  di  pannelli  fotovoltaici,  la
sostituzione dei corpi illuminanti, il sistema di regolazione
e controllo e sostituzione di quadri elettrici. La conclusione
dei lavori è prevista entro il 31 dicembre di quest’anno.
Tutto ciò a dimostrazione dell’estrema attenzione che l’Asp di
Siracusa sta dedicando al territorio pachinese”.



La raffineria Isab è impianto
di  interesse  strategico:
firmato a Roma il Dpcm
È stato firmato dal presidente del Consiglio dei Ministri il
Dpcm che dichiara il complesso degli stabilimenti di proprietà
della  società  Isab  di  Priolo  di  interesse  strategico
nazionale, ai sensi del decreto-legge 207. Come proposto dal
Ministero  delle  Imprese,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la strategicità
della raffineria siracusana viene collegata al settore in cui
opera, al numero degli occupati e al rilievo che la produzione
assume  per  l’autonomia  energetica  della  Nazione.  Ad
ufficializzare  il  Dpcm  è  una  nota  del  Mimit.
«La firma del Dpcm riguardante la dichiarazione di interesse
strategico degli stabilimenti Isab di Priolo costituisce un
grande ed importante passo in avanti verso la soluzione del
delicato  problema  dell’attività  corretta  del  relativo
depuratore presente nel territorio. Quest’ultimo si pone come
impianto  necessario  ed  indispensabile  per  la  regolare
produzione del comparto industriale della Sicilia orientale.
Si avvia una procedura rigorosa ed attenta a rimuovere le
anomalie  della  attività  di  depurazione  che  costituiscono
pericolo ambientale, conciliando tutela igienico sanitaria e
salvaguardia dei livelli occupazionali». Lo dice il presidente
della Regione Siciliana, Renato Schifani, dopo la firma del
decreto da parte del presidente del Consiglio dei ministri.

https://www.siracusaoggi.it/la-raffineria-isab-e-impianto-di-interesse-strategico-firmato-a-roma-il-dpcm/
https://www.siracusaoggi.it/la-raffineria-isab-e-impianto-di-interesse-strategico-firmato-a-roma-il-dpcm/
https://www.siracusaoggi.it/la-raffineria-isab-e-impianto-di-interesse-strategico-firmato-a-roma-il-dpcm/


Icaro 2023, conclusa la due
giorni  della  Polstrada
dedicata  alla  sicurezza
stradale
Si è conclusa la due giorni dedicata alla sensibilizzazione
sui temi della sicurezza stradale. Il Progetto Icaro, della
Polizia  Stradale  e  dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale,  ha
coinvolto per due mattinate centinaia di studenti delle scuole
superiori della provincia di Siracusa. Un progetto che va
avanti da 23 anni e a cui il comandante della PolStrada di
Siracusa, Antonio Capodicasa, crede fermamente. Sul palco del
Multisala  Planet,  in  scena  la  Compagnia  Il  Sipario  di
Canicattini Bagni con “17 Minuti” , piéce teatrale diretta da
Riccardo Lionelli che, tra momenti divertenti e commozione, il
messaggio che passa è quello dell’invito all’amore vero per la
vita,  da  custodire,  la  propria  e  quella  degli  altri.  Il
gruppo,  affiatato  da  anni,  ha  entusiasmato  il  pubblico,
composto da studenti di 17 e 18 anni, accompagnati dai loro
insegnanti.  Poi  la  testimonianza  di  Deborah  Lentini,
presidente  dell’Associazione  dei  Familiari  Vittime  della
Strada e mamma di Stefano Pulvirenti. La comicità dei Falsi
d’Autore ha portato il divertimento in teatro. Il comandante
ha parlato  agli studenti del suo lavoro, di quello che i suoi
uomini non vorrebbero mai vedere durante lo svolgimento del
proprio lavoro. Ha parlato di dati, numeri, ma soprattutto di
persone, di vite che non devono essere spezzate, di famiglie
che non devono essere devastate per quella che ha più volte
definito violenza stradale. I prossimi appuntamenti saranno
dedicati ai più piccoli, con Icaro Young e con i campi di
sicurezza stradale, a cui partecipano i bimbi delle scuole
dell’Infanzia. Come ogni anno il gruppo editoriale di FMITALIA
e SiracusaOggi.it continua a credere in questo progetto. Media
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Partner anche per l’edizione 2023, la giornalista Oriana Vella
ha  condotto  anche  quest’anno  le  due  mattinate,  l’ennesimo
successo per un progetto ben studiato e portato avanti con
determinazione e soprattutto passione da parte di tutti i
soggetti coinvolti.

Concerti al teatro greco: ci
saranno  anche  Venditti-De
Gregori e il pop di Mika
Grandi nomi al teatro greco di Siracusa, per una stagione di
live ricca come non mai e capace davvero di competere con la
forte  offerta  di  Taormina.  Porteranno  la  loro  musica  e
straordinari successi che hanno segnato più generazioni anche
Antonello Venditti e Francesco De Gregori, insieme in un tour
che ha già emozionato l’Italia. Atmosfere internazionali, poi,
con il pop di Mika, lanciato a livello planetario nel 2007
dalla hit Grace Kelly e poi divenuto volto amato in Italia per
le sue apparizioni televisive, anche in veste di giudice e
conduttore  di  noti  programmi.  Senza  smettere  di  sfornare
successi musicali.
Intanto è subito boom di richieste dei biglietti in prevendita
per le tre date evento dei Negramaro che hanno scelto il
teatro greco di Siracusa – insieme a Roma e Verona – per
festeggiare i 20 anni di carriera. Tre date a luglio (19, 21 e
22) con la prospettiva di altrettanti sold out. Buoni anche i
numeri  per  lo  show  dell’amato  Massimo  Ranieri,  anche  lui
atteso al teatro greco di Siracusa il 25 agosto.
Sale l’attesa, poi, per l’ufficializzazione delle tre date
siracusane  di  Zucchero  a  fine  luglio.  E  poi,  in  rapida
sequenza, Giorgia, Carmen Consoli, Il Volo, Biagio Antonacci.
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Gli  spettacoli  sono  organizzati  da  Puntoeacapo  e
GGEntertainment  insieme  all’associazione  culturale
Developement e con il patrocinio della Regione Siciliana e del
Comune di Siracusa.

Attività,  artigiani,  negozi:
è aumentata la Tari? C'è la
spiegazione,  finite
agevolazioni covid
Sorpresa amara per le utenze non domestiche Tari. In molti –
laboratori artigiani, attività commerciali, professionisti –
lamentano un aumento in bolletta della parte variabile che ha
fatto schizzare anche di oltre 100 euro (in diversi casi) il
conguaglio, rispetto allo scorso anno.
C’è una spiegazione e viene fornita dal settore Tributi del
Comune di Siracusa. Nel 2020 e nel 2021 Palazzo Vermexio ha
potuto utilizzare i fondi perequativi inviati dalla Regione a
causa del covid per agevolare la utenze non domestiche, alle
prese con lockdown e mancati incassi. Motivo per cui si decise
di utilizzare quelle somme regionali per “scontare” la Tari,
anche del 50%, esclusivamente alle utenze non domestiche. Una
piccola parte di quei fondi è stato utilizzato anche a favore
delle utenze domestiche. Adesso, invece, senza covid e senza
perequazione, si torna ai livelli del 2019.
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